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ALLEGATO 18 

 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

Attività di Controllo e Rendicontazione - GR/59/05 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

00145 Roma 

 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse e di parentela con i Beneficiari del FSE+ Lazio 2021 - 2027 

oggetto di controllo. 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………………………………  

nato/a a………………………………………………… il ………………………… e residente in 

……………………………………………………………….,Via…………………………………………………………

…… N ……. 

Codice Fiscale  ………………………………………….…………………………………………………,  

in qualità di …………………………………………………………………., 

 

Visto l’articolo articolo 61 del REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/10461 del 18 luglio 2018, il quale dispone quanto 

segue: “Gli agenti finanziari ai sensi del capo 4 del presente titolo e le altre persone, comprese le autorità nazionali a tutti i 

livelli, che partecipano all’esecuzione in regime di gestione diretta, indiretta e concorrente del bilancio, anche per quanto 

riguarda i relativi atti preparatori, all’audit o al controllo, non adottano azioni da cui possa derivare un conflitto tra i loro 

interessi e quelli dell’Unione. Essi adottano inoltre misure adeguate a prevenire l’insorgere di conflitti d’interessi nell’ambito delle 

funzioni poste sotto la loro responsabilità e per risolvere le situazioni che possono oggettivamente essere percepite come 

comportanti un conflitto d’interessi. 2. Laddove esista un rischio di conflitto d’interessi che coinvolga un membro del personale di 

un’autorità nazionale, la persona in questione ne informa il proprio superiore gerarchico. Qualora tale rischio sussista per un 

membro del personale statutario, la persona in questione ne informa l’ordinatore delegato competente. Il superiore gerarchico 

competente o l’ordinatore delegato conferma per iscritto se è accertata l’esistenza di un conflitto d’interessi. Laddove esista un 

conflitto d’interessi, l’autorità che ha il potere di nomina o l’autorità nazionale competente assicura che la persona in questione 

cessi ogni sua attività nella materia. L’ordinatore delegato o l’autorità nazionale competente assicura che sia intrapresa qualsiasi 

altra azione appropriata conformemente al diritto applicabile. 3. Ai fini del paragrafo 1, esiste un conflitto d’interessi quando 

l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente finanziario o di un’altra persona di cui al paragrafo 1 è 

compromesso da motivi familiari, affettivi, da affinità politica o nazionale, da interesse economico o da qualsiasi altro interesse 

personale diretto o indiretto.”; 

 

 

 

Vista l’allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di conflitto d’interesse, 

 

 

 

 

 

                                                 
1 A far data da settembre 2024 è entrato in vigore il nuovo Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509. 
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DICHIARA 

 

consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di 

esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, nonché delle sanzioni penali 

richiamate dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

 

1) l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse (rif. artt. 7, co. 6 e seguenti e 53, comma 14, 

del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i,, ove applicabili); 

2) di non aver svolto negli ultimi tre anni attività lavorativa o professionale per i Beneficiari oggetto di controllo; 

3) di non avere rapporti di parentela con titolari/dipendenti/collaboratori dei Beneficiari oggetto di controllo, 

ovvero parenti/affini entro il II° grado, coniuge non separato legalmente, convivente more uxorio, figli del coniuge 

o del convivente, persone a carico del sottoscritto che siano ad esso legate da rapporti di parentela o affinità; 

 

           DICHIARA ALTRESI’ 

  

- di essere in regola con le disposizioni “Anticorruzione” stabilite dall’art. 1, comma 46, della Legge 190/12. 

 

SI IMPEGNA INOLTRE 

 

a) a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, durante lo svolgimento dell’incarico, l'insorgenza di 

eventuali situazioni anche potenziali, di conflitto di interesse e/o di parentela all’interno dei Beneficiari oggetto 

di controllo, rinunciando al relativo incarico; 

b) a mantenere riservate tutte le questioni che vengano affidate, nonché qualsiasi informazione riservata che 

verrà comunicata o rinvenuta. Non farà alcun uso pregiudizievole delle informazioni che verranno rivelate. In 

modo particolare, si impegna a mantenere la riservatezza dei documenti e delle informazioni che sono stati 

trasmessi, che ha rinvenuto o preparato nel corso o a seguito dell’incarico e conferma che tali informazioni e 

documenti verranno utilizzati solo ai fini della presente valutazione e non verranno divulgati a terzi. Si 

impegna inoltre a non conservare copie scritte delle informazioni fornite. 

 

In fede 

 

Data ………………….. 

Firma…………………………………………… 
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DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Informazioni tratte dal sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 

( www.sspal.it ) 

 

"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 

amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. la situazione di conflitto di interesse quindi 

si verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica amministrazione si 

presenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 

  

Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo decisionale del soggetto decisore. In altri termini, 

l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto proprio nel momento in cui è richiesto al soggetto 

decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze. 

Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del verificarsi di un certo 

evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una situazione di 

CdI attuale. Il conflitto potenziale può nascere anche da una promessa. 

Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare che l’interesse primario 

del soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto 

apparente, quindi, la situazione è tale da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche quando 

lo stesso non è portatore di nessun interesse secondario. 

 

 

Firma…………………………………………… 

 

Allegato: Documento di identità del sottoscrittore 

 

 

  

http://www.sspal.it/

